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La melagrana o mela granata è un frutto già noto 
nel IV millennio a.c. in Mesopotamia. E’ il frutto di 
una pianta molto resistente che si adatta bene al 
clima arido estivo ed alle basse temperature in-
vernali. 

Il particolare colore traslucido dei semi di un ros-
so vivace, raccolti in un involucro robusto, ha da 
sempre affascinato l’immaginazione dell’uomo. 
In molte culture, infatti, la melagrana ha un valo-
re simbolico. Il frutto è anche conosciuto per le 
sue numerose proprietà benefiche per la salute. 

I semi del frutto sono disposti in più gruppi sepa-
rati tra loro da una membrana che li sostiene e li 
unisce in modo compatto, tanto da renderne 
difficile la loro separazione. 

Le caratteristiche del frutto rappresentano la 
filosofia dell’organizzazione di questo presidio 
socio sanitario. All’interno di un’ unica struttura 
trovano spazio più moduli di cura ben definiti gli 
uni dagli altri, ma allo stesso tempo strettamen-
te correlati, il cui valore è determinato dall’unio-
ne delle persone: pazienti, familiari e professio-
nisti. Il lavoro di tutti contribuisce in modo univo-
co al benessere, all’autonomia e alla qualità di 

vita della persona. 
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La strutturA 

Il presidio socio sanitario La Melagrana è un 
complesso residenziale che offre interventi integrati 
di tipo sanitario,  socio-sanitario, assistenziale e di 
riattivazione funzionale. Tutte le attività sono 
finalizzate al recupero delle capacità residue e al 
raggiungimento del massimo livello di autonomia 
della persona. La struttura è inserita nel sistema della 
rete dei servizi territoriali. 

Il presidio accoglie tre moduli di cure: 

 Residenziale RSA cognitivo comportamentale -  
con 9 posti letto per non autosufficienti aperto tutto 
l’anno h 24 

 Centro diurno demenze - La Casa della melagra-
na - con 10 posti e apertura nei giorni feriali dalle 8 
alle 17 

 Residenziale di cure intermedie in fase post-acuta 
con 30 posti letto aperto tutto l’anno h 24 
 

Come si accede ai moduli di cura   

Attraverso le strutture di: 

 Unità di valutazione multidimensionale (UVM)  

 Agenzia continuità ospedale territorio (ACOT) 

Modulo Centro diurno demenze 
- La Casa della melagrana 

E’ collocato al piano terra del presidio. Ospita persone 
affette da demenza e con gravi disturbi del 
comportamento. E’ organizzato per rispondere ai 
bisogni in modo specifico, tempestivo e temporaneo 
attraverso programmi di cura  finalizzati a :   

 ridurre i sintomi comportamentali associati alla 
demenza, utilizzando strategie assistenziali e inter-
venti psicosociali per contenere i disturbi e preve-
nire la loro comparsa 

 stimolare le capacità cognitive residue 

Modulo residenziale RSA cognitivo  
comportamentale 

E’ collocato al piano terra del presidio in continuità con 
il modulo residenziale cognitivo comportamentale. E’ 
un setting di cura temporaneo ad alta valenza terapeu-
tica, rivolto a malati di demenza con gravi disturbi del 
comportamento. I caregiver hanno libero accesso alla 
Casa e sono coinvolti nel piano terapeutico del malato. 

Dagli spazi interni, il modulo si estende all’ampio giardi-
no dedicato per le uscite protette degli ospiti entro un 
percorso multisensoriale di richiamo alle stagioni e 
all’ambiente di vita domestico. 
 
Finalità del Centro diurno : 

 garantire programmi di cura personalizzati  volti a 
ridurre i gravi disturbi del comportamento ed a 
promuovere il benessere della persona, a 
preservare e recuperare il maggior grado di 
autonomia possibile nelle attività della vita 
quotidiana  

 supportare le famiglie nell’assistenza continuativa 
alla persona 

 ridurre lo stress dei caregiver, offrendo ascolto e 
sostegno qualificati nell’affrontare le fasi di crisi 
anche da un punto di vista psico-relazionale 

Sono accolti pazienti residenti nei Comuni del territo-
rio della Zona distretto pratese, valutati dai servizi 
socio- sanitari territoriali.  Questi malati vivono in 
famiglie che hanno un elevato livello di stress con le 
quali è possibile stabilire un “contratto terapeutico-
assistenziale” che consente di definire la tempora-
neità degli interventi e favorisce la permanenza al 
domicilio del paziente. 

L’équipe dedicata è composta da  infermieri, educa-
tori, animatori e operatori socio sanitari.  

Modulo Residenziale di cure  
intermedie in fase post-acuta  

La struttura è collocata al primo piano.  E’ un modello 
di cure intermedie low care livello I, tra la degenza 
ospedaliera per acuti e le strutture territoriali, nel qua-
le è garantita  assistenza infermieristica, medica e una 
componente diagnostico terapeutica.  
 
Comprende servizi integrati, rivolti in particolare a 
persone anziane per: 

 supportare la dimissione tempestiva dall’ospedale 

 favorire il recupero dopo un evento acuto o riacu-
tizzato evitando ricoveri ospedalieri inappropriati 

 stabilizzare le condizioni cliniche o il recupero di 
capacità funzionali minime finalizzate di norma alla 
dimissione verso il domicilio 

 
La permanenza all’interno del modulo è temporanea, 
della durata massima di 20 giorni. Sono accolti pazien-
ti adulti e anziani, residenti nei Comuni del territorio 
della Zona distretto pratese, in dimissione dall’ospe-
dale. 
L’accesso al modulo è indicato dal medico del reparto 
ospedaliero e dal medico di medicina generale,  attra-
verso una valutazione multidimensionale dei bisogni. 
L’ équipe dedicata è composta da medici clinici, infer-
mieri, fisioterapisti e operatori socio sanitari.  

 supportare le famiglie nell’assistenza continuativa 
alla persona 

 mettere in atto strategie per la riduzione dello stress 
di chi se ne prende cura  (caregiver) 

 
Sono ospitati i residenti nei Comuni del territorio della 
Zona distretto pratese, sia provenienti dai servizi terri-
toriali che in dimissione dall’ospedale. 

L’équipe dedicata è composta da medici geriatri, infer-
mieri, fisioterapisti, animatori e operatori socio sanitari.  
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